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a.s. 2020-2021 
 

Piano Scolastico per la didattica digitale integrata 

(DDI) e Regolamento  

(in linea con il Curricolo Verticale delle Discipline, 
Curricolo Digitale di Istituto, Curricolo di Cittadinanza 

Globale aggiornato alle Linee Guida dell’Educazione 
Civica.) 

 

Riferimenti Normativi 

Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 
per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di  

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/06/DM-ADOZIONE-PAINO-SCUOLA-2020-2021.pdf.pdf
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/06/DM-ADOZIONE-PAINO-SCUOLA-2020-2021.pdf.pdf
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/06/DM-ADOZIONE-PAINO-SCUOLA-2020-2021.pdf.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2447435/Ordinanza+Ministeriale+n.+69+del+23+luglio+2020.pdf/cddcfe63-a3b6-3e0d-dc8b-02d48eb1f83b?version=1.0&t=1596107104643
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/08/ALL.-A-_-Linee_Guida_DDI_.pdf
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cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

Nota del 26-10-2020 Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle 
scuole del territorio nazionale in materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione 19 ottobre 2020. 

 

PREMESSE 

Tutto quanto esposto nel Piano della DDI potrà essere attivato compatibilmente con 
le risorse disponibili in ogni plesso e in ogni classe. L’Istituto si sta adoperando 
affinché, gradualmente, tutte le classi possano essere dotate dei dispositivi di base per 
attuare la DDI. L’Istituto inoltre, nel Piano di Formazione predisposto anche in 
collaborazione con il Polo per l’Innovazione Digitale di Varese, sta attivando corsi di 
formazione per il personale docente sulle nuove tecniche, metodologie e risorse 
digitali. Nell’a.s. 2020-2021 verrà attivato un corso di formazione sulla G-Suite, 
piattaforma ufficiale di Istituto che si integra con il Registro Elettronico “ARGO”.  

 
a. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, 

convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 
3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità 
a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 
pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica 
a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi all’organizzazione dei tempi di 
erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle 
famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 
 

b. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, 
come modalità di didattica digitale integrata che arricchisce o, in condizioni di 
emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola innovativa in presenza con 
l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

c. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 
delle studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di 
quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di 
interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che 
presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 
riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica 
dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie  

d. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 
apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze 
prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva 
ad alto livello, etc. 

e. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In 
particolare, la DDI è uno strumento utile per  

- Sostenere la didattica interdisciplinare; 
- Lo sviluppo di competenze trasversali e personali; 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/Protocollo_sicurezza.pdf/292ee17f-75cd-3f43-82e0-373d69ece80f?t=1596709448986
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/Protocollo_sicurezza.pdf/292ee17f-75cd-3f43-82e0-373d69ece80f?t=1596709448986
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- L’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli 
apprendimenti: 

• Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili 
di apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, 
globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

• Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, 
disturbi specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

f. Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla 
base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono 
in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo 
sviluppo delle competenze personali e trasversali: 

- Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività 
sincrone: 

• Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione 
interattiva audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica 
orale degli apprendimenti; 

• La possibilità di svolgere compiti quali la realizzazione di elaborati 
digitali o la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in 
tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando 
applicazioni quali Google Documenti; 

- Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le 
attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, 
quali: 

• L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

• La visione di videolezioni strutturate, video-tutorial, documentari o 
altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 

• Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 
rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti 
digitali nell’ambito di un project work. 

g. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 
sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e 
asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali 
bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la 
mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. 
Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 
apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito 
nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

 

h. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 
condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e 
degli studenti, e garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione 
scolastica, nel rispetto del Curricolo di Istituto e della Progettazione 
Curricolare e Didattica basata sulla essenzializzazione dei contenuti disciplinari, 
l’individuazione dei nodi interdisciplinari correlati alle Competenze Trasversali di 
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Cittadinanza e in collegamento con apporti di contesti formali e non formali 
all’apprendimento, così come previsto dalle Indicazioni nazionali del 2012 e 
successive integrazioni. 

i. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 
allo sviluppo delle unità didattiche per l’apprendimento per la classe, curando 
l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che 
attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far 
fruire alla studentessa o allo studente con disabilità, in accordo con quanto stabilito 
nel Piano Educativo Individualizzato. 

 

j. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale 
garantiscono il necessario sostegno alla DDI: 

a. progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte 
al personale scolastico docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o 
la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione di 
procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti 
amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 
stessa attività didattica; 

b. progettando e realizzando attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle 
studentesse e agli studenti dell’Istituto anche attraverso il coinvolgimento di 
quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo 
degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla 
Scuola per le attività didattiche; 

c. garantendo il necessario supporto alla realizzazione delle attività 
digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti; 

d. creando e istruendo all’uso di repository, in locale o in cloud per la raccolta 
separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi 
collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta 
conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. La 
creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle 
piattaforme multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla 
conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei 
prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle principali applicazioni di 
registro elettronico, potrà costituire strumento utile non solo per la 
conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto 
dai docenti stessi, anche in modalità asincrona. 

 

 

Destinatari 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 

delle studentesse e degli studenti: 

a) della scuola primaria e secondaria di I grado in modalità complementare alla 

didattica in presenza; 

b) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’ATS, di singoli/e 

studenti e studentesse. (La quarantena o l’isolamento degli studenti andrà 
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tempestivamente comunicato alla scuola che attiverà la DDI per assenze superiori 

a 10 giorni);  

c) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’ATS, di interi gruppi 

classe; 

d) delle studentesse e degli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per 

primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con 

le famiglie, con l’attivazione di percorsi di istruzione domiciliare appositamente 

progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale 

integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare: 

1. in caso di alunno/a identificato/a come fragile per patologie molto 

gravi che impediscono di fatto la frequenza della scuola e che siano certificate 

ed attestate dall’autorità sanitaria. L'alunno/a si avvale dell'Istruzione 

Domiciliare attraverso l'articolazione di un progetto formativo appositamente 

elaborato dai docenti del CdC. A seconda delle modalità e dei tempi concordati 

da ogni singolo Consiglio di Classe è possibile implementare l'Istruzione 

Domiciliare con la Didattica Digitale Integrata. 

2. in caso di alunno/a identificato/a come fragile per patologie 

mediamente gravi che impediscono di fatto la frequenza da scuola per più 

di 15 giorni, periodicamente durante l'anno scolastico, e che siano certificate 

dal pediatra o dal medico di base. L'alunno/a può eventualmente avvalersi, a 

seconda delle modalità e dei tempi concordati da ogni singolo CdC, della 

Didattica Digitale Integrata; 

e) in caso di nuovo lockdown. 

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 

apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze 

prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica 

sportiva ad alto livello, ecc., e consente di integrare e arricchire la didattica 

quotidiana in presenza.  

 

Finalità, ambito di applicazione e informazione 

a. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica 
digitale integrata dell’Istituto Comprensivo “A. De Gasperi” di Caronno Pertusella 
(VA). 

b. Il Dirigente scolastico, a seguito dell’approvazione del Piano di Istituto per la DDI, 
dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola. 

 

Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

a.  ARGO Registro Elettronico che consente di gestire a 360° tutto il 
lavoro del Docente: valutazioni, assenze, note didattiche, 
argomenti di lezione, colloqui e molto altro ancora. L’elevata 

personalizzazione e semplicità d’uso lo rendono indispensabile per gestire la 
vita scolastica quotidiana della classe. 
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b.  La Google Suite for Education (o GSuite), fornita 
gratuitamente da Google a tutti gli istituti scolastici con la 
possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La 

GSuite in dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola e comprende 
un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, 
Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, 
Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 
particolarmente utili in ambito didattico. 

 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle 
piattaforme istituzionali con le altre applicazioni specificate nel Curricolo 
Digitale di Istituto. 

 

2. Nell’ambito delle AID (Attività Integrate Digitali) in modalità sincrona, gli 
insegnanti firmano il Registro di classe in corrispondenza delle ore di lezione svolte 
come da orario settimanale delle lezioni sincrone della classe. Nelle note l’insegnante 
specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. Il Registro Elettronico consente la 
firma anche a Distanza. 

 

3. L’insegnante utilizza la classe virtuale creata dall’Istituto su Google Classroom come 
ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona ed 
asincrona.  

- Nella scuola dell’Infanzia e nella scuola Primaria verrà creata una classe 
virtuale di Classroom per ogni SEZIONE; 

- Nella Scuola Secondaria di Primo Grado ogni docente avrà cura di creare la 
propria classe virtuale per ogni singola classe. 

 

 

 

Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, 
ad esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 che interessano per intero, uno o più gruppi classe, la 
programmazione delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale 
delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico: 

 per la scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il 
contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere 
accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 
progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 
estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 
bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto dalla videochiamata, al 
messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 
videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri 
compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 
esperienze, brevi filmati o file audio. 
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 per la scuola del primo ciclo: A ciascuna classe è assegnato un monte ore 
settimanale di almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della 
scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire 
percorsi interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in 
piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 
metodologie ritenute più idonee. 

Scansione oraria 

Scuola Primaria 

al fine di garantire le 15 ore settimanali in modalità sincrona stabilite dalle Linee 
Guida, le 30 ore settimanali di lezione ( ovviamente le ore dedicate alla mensa sono 
escluse) vengono dimezzate in questo modo: 

 

 
per le classi terze, quarte e quinte 
3,5 ore di italiano 
3,5 ore di matematica 
1 ora di storia 
1 ora di geografia 
1 ora di scienze 
1 ora e 30 minuti di inglese 
1 ora di religione 
1 ora di ed. all’immagine 
1 ora di ed. motoria 
30 minuti di musica 
 
Per le classi seconde 
1 ora inglese 
3,5 ore di italiano 
3,5 ore di matematica 
1 ora di storia 
1 ora di geografia 
1 ora di scienze 
1 ora di religione 
1 ora di ed. all’immagine 
1 ora di ed. motoria 
1 ora musica 

Per le classi prime 

1 ora di inglese  

1 ora di religione 

3 ore di italiano 

3 ore di matematica 

2 ore storia e geografia 

 

          Per la Scuola Secondaria di Primo Grado 

Si conferma l’orario già in uso con unità di 30 minuti 
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E’ opportuno che le lezioni siano intervallate da pause di almeno 10 minuti. 

 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

a. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 
dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando 
Google Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e 
veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti.  
 

b. Nel caso di videolezioni individuali (come forma residuale e/o legata a circostanze 
specifiche) o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza (incontri 
con esperti, etc.), l’insegnante dovrà creare un nuovo evento su Google Calendar della 
classe e comunicare l’invito al meeting su Google Classroom, specificando che si tratta 
di una videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli 
studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale. 

c. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse 
e degli studenti e le eventuali assenze.  

d. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è 
richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

- Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 
settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è 
strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con 
soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

- Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione 
del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su 
richiesta della studentessa o dello studente.  

- In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso.; 

- Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili 
sulla piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

- Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa 
o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 
possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e 
provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 

e. In caso di partecipazione al meeting con la videocamera disattivata (consentita solo in 
casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 
all’insegnante prima dell’inizio della sessione), dopo un primo richiamo, l’insegnante 
attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e agli studenti con la videocamera 
disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere 
giustificata. 

 

f. Durante la videolezione, la presenza del genitore potrà essere utile soltanto in una 
fase iniziale e/o per le studentesse e gli studenti non del tutto autonomi nell’utilizzo 
della strumentazione informatica. Sarà cura dei docenti e dei genitori collaborare per 
responsabilizzare e rendere sempre più autonomi le studentesse e gli studenti. 
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Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi 
del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per 
gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. 
Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i 
feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, 
programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire 
nello stream o via mail. Si ricorda che è possibile condividere materiali su Classroom 
direttamente dalle piattaforme delle case editrici e dai libri digitali. 

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase 
di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e 
agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e 
sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base 
degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione interdisciplinare, 
ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua 
continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 

Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

 
a. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 

controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di 
verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile 
monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 
inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 
orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 
eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 
 

b. Gli account personali sulla Google Suite for Education sono degli account di lavoro o 
di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi 
che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la 
corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse 
e studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy 
e del ruolo svolto. 
 

c. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni 
relative alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo 
svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o 
diffondere contenuti osceni o offensivi. 
 
 
 

d. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte 
delle studentesse e degli studenti può portare all’attribuzione di note 
disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, nei 
casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 
sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 
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Si ricorda, a tal proposito, le regole che disciplinano il buon comportamento di un utente 
sul web.: Netiquette1 per lo studente (ad integrazione della Netiquette della 
DAD già allegato al Curricolo Verticale Digitale): 

1. Gli alunni saranno dotati di account personali 
(cognome.nome@icsdegasperi.edu.it) per l’accesso a Google Classroom e alle 
applicazioni della Gsuite dell’Istituto. Gli account sono creati e gestiti dall’Istituto 
Comprensivo, in modo da essere riconoscibili al momento dell’accesso. 

2. La piattaforma Google Classroom e il sito web della scuola dovranno essere 
controllati giornalmente dagli alunni e, per la scuola Primaria, anche dai 
genitori.  

3. Tutto il materiale condiviso dai docenti, comprese le video-lezioni registrate, è di 
uso esclusivo della classe e non può essere diffuso in alcuna maniera. Allo stesso 
modo viene garantita la sicurezza e la privacy dei minori. 

4. Ciascun alunno dovrà usare il computer e la piattaforma mostrando 
considerazione e rispetto per compagni e docenti.  

5. In riferimento al punto precedente, si ricordano le principali norme di 
comportamento adeguate alla situazione. Quindi non è consentito, come a scuola: 

- presentarsi in ritardo agli appuntamenti 

- mangiare 

- stare in pigiama 

- evitare interventi e suggerimenti dei genitori durante gli incontri 

- alzarsi durante le lezioni (salvo richieste ed emergenze). 

6. Tutti i post ed i commenti dovranno essere rispettosi e costruttivi e non dovranno 
essere, mai e in nessun modo, offensivi o discriminatori nei confronti di chiunque.  

7. La sessione Stream di Classroom è riservata esclusivamente agli alunni e ai 
docenti. I genitori/tutori, che vorranno avere un colloquio con gli insegnanti, 
potranno fare richiesta tramite indirizzo e-mail istituzionale al docente con cui 
intendono parlare per concordare un incontro con l’applicazione Google Meet. 

8. Per chiarimenti o dubbi relativi ad un compito, gli studenti potranno utilizzare la 
sessione Stream di Classroom, pubblicando un post privato indirizzato al 
docente, descrivendo i dubbi in modo chiaro con messaggi brevi e non ripetitivi.  

9. Per partecipare alle riunioni con Google Meet è necessario utilizzare il link 
predisposto dal docente e condiviso con almeno 10 minuti di anticipo nella 
Classroom. In una prima fase gli alunni si collegheranno con video e audio 
attivati, ma successivamente dovranno disattivarli per permettere una maggiore 
fluidità della riunione.  

 

10. I docenti sono i moderatori dell’incontro con Google Meet e dovranno gestire gli 
interventi degli alunni collegati, dando indicazioni specifiche all’inizio di ogni 
riunione. Gli alunni dovranno attenersi rigorosamente alle indicazioni fornite 
dai docenti. 

                                                      
1 complesso delle regole di comportamento volte a favorire il reciproco rispetto tra gli utenti. 
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11. I docenti potranno utilizzare la condivisione del proprio schermo, durante una 
video-lezione, per mostrare agli alunni presentazioni in Power Point, Mappe, 
Jamboard e tutto ciò che si desidera condividere.  

12. Gli studenti dovranno restituire le attività assegnate, nei tempi previsti, 
esclusivamente su Google Classroom e non inviate attraverso altri canali digitali, 
salvo diverse indicazioni da parte del docente. 

13. Le assenze dovranno essere comunicate tramite mail al coordinatore di classe 
prima dell’inizio delle lezioni. 

 

L’Istituzione scolastica porrà particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi 
derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo.   

Gli incaricati nominati dalla DS per il trattamento dei dati personali, le studentesse, gli 
studenti e le loro famiglie: 

 prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’istituto ai sensi dell’art. 13 
del regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

 

 

 

Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

a. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, 
dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente 
scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, 
le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario 
settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 
 

b. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o 
piccoli gruppi, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento 
del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 
nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 
piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli 
obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il 
diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

c. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti 
considerati in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a 
un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con 
apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di 
classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 
dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi 
a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 
apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

d. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti 
interessati dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter 
garantire il servizio per motivi organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta 
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determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a distanza per 
tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

 

Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o 
fragilità 

a. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si 
trovano in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici 
del Sistema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per 
le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e 
asincrona, sulla base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal 
Dirigente scolastico.  
 

Criteri di valutazione degli apprendimenti  

 

a. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 
valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici 
feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 
didattici o unità didattiche, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di 
scrutinio. 
 

b. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 
apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 
svolte in presenza.  

 

c. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli 
studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli 
strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi 
individualizzati. 

 

Metodologie E Strumenti Per La Verifica  

Ai Dipartimenti, ai Consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di 
individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie 
utilizzate.  

Il valore giuridico delle “prove a distanza” è garantito dal “Codice 
dell’Amministrazione digitale”, in quanto la valutazione è anche un procedimento 
amministrativo della Pubblica Amministrazione, che produce effetti giuridici su terzi 
(l'ammissione o meno all'anno successivo). Verifiche, interrogazioni ed esercitazioni sono 
pertanto, atti amministrativi, finalizzati alle decisioni che la P. A. deve prendere (in questo 
caso: promuovere o meno). In quanto procedimento amministrativo, è quindi applicabile 
integralmente il D. Lgs. 7 marzo 2005, 82 “Codice dell'amministrazione digitale”. Un 
compito o un test svolto in origine, nativamente, su una piattaforma FAD, in quanto 
documento amministrativo, segue pertanto le regole dell'art. 20, c. 1bis del “Codice 
dell'amministrazione digitale”: il documento informatico soddisfa il requisito della forma 
scritta e ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice civile quando vi è apposta una 
firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica avanzata o, 
comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo autore [...] con modalità 
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tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera 
manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità all'autore.  

 

 

Anche eventuali foto di compiti e/o attività caricate su Google Classroom, Moduli, 
LearnigApp, LiveWorksheets, hanno valore legale in base all'art. 22, c. 1 del “Codice 
dell'Amministrazione Digitale”: i documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, 
scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di ogni 
tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici 
autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 
del codice civile, se sono formati ai sensi dell'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo. La 
loro esibizione e produzione sostituisce quella dell'originale. 

Si riassumono qui, oltre alle indicazioni già fornite, alcune metodologie, strumenti e 
tipologie di prove che possono già affiancare la didattica in presenza e che meglio possono 
adattarsi alla didattica a distanza. Si tratta di un elenco non esaustivo e solo indicativo di 
metodologie innovative e di possibili strumenti che possono essere utilizzati e affiancare 
metodi e strumenti già in uso. Si rinviano gli approfondimenti ai link dei documenti e delle 
fonti, precisando che tantissimi altri (magari anche più completi) possono essere reperiti in 
rete e che tra docenti è buona prassi che siano condivisi, qualora ritenuti validi. 

 

Metodologie che affiancano le attività tradizionali, da utilizzare nelle attività in modalità 
sincrona o asincrona: 

1. Didattica breve http://kidslink.bo.cnr.it/irrsaeer/db/db0.html 

2. Apprendimento cooperativo: 
http://www.abilidendi.it/materialeCooperativeLearningBreveGuida.pdf 

3. Flipped classroom http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-
classroom 

4. Debate http://www.educational.rai.it/materiali/pdf_articoli/zettel-debate.pdf 

5. Tutte le strategie motivanti che da anni si realizzano attraverso i PDP per favorire la 
didattica inclusiva: 
https://www.aiditalia.org/Media/News/didattica_a_distanza/guida_aid_didattica
_a_distanza.pdf 

 

Altre possibili tipologie di prove oltre a quelle già utilizzate nella didattica in 
presenza/distanza: 

1. Esposizione autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o 
approfondimenti; 

2. Compiti a tempo, saggi, relazioni, produzione di testi “aumentati” con collegamenti 
ipertestuali; 

3. Commenting (richiesta di note a margine su testi scritti) https://commento.io  

4. Mappe mentali che riproducono le connessioni del processo di apprendimento, i 
percorsi mentali www.pixartprinting.it/blog/mappe-mentali 

5. Blogging con la moderazione del docente o co-gestito dagli studenti. 

 

http://kidslink.bo.cnr.it/irrsaeer/db/db0.html
http://www.abilidendi.it/materialeCooperativeLearningBreveGuida.pdf
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom
http://www.educational.rai.it/materiali/pdf_articoli/zettel-debate.pdf
https://www.aiditalia.org/Media/News/didattica_a_distanza/guida_aid_didattica_a_distanza.pdf
https://www.aiditalia.org/Media/News/didattica_a_distanza/guida_aid_didattica_a_distanza.pdf
https://commento.io/
http://www.pixartprinting.it/blog/mappe-
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La Valutazione  

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 
criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 
Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 
trasparenza e tempestività, e assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il 
processo di insegnamento/apprendimento.  

 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione 
del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 
valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  

La valutazione formativa in “digitale” tiene conto della qualità dei processi attivati, della 
disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 
personale e sociale e del processo di autovalutazione.  

 

In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili 
è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più 
propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente 
che apprende. 

- La valutazione delle attività in DDI terrà conto degli stessi criteri presenti nel PTOF. 

- La verifica degli apprendimenti sarà effettuata con prove scritte e orali così come indicato 
nel PTOF. 

- I docenti a cui compete la valutazione pratica o grafica, considerata l’impossibilità 
temporanea della fruizione dei laboratori, effettueranno le verifiche con prove scritte e orali 
o altre ritenute consone. 

- Le verifiche orali saranno svolte in videolezione alla presenza della classe, al fine di 
assicurare la presenza di testimoni, come avviene nella classe reale. 

 

Formazione specifica  

1. Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi 
formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per 
la formazione potranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

a. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte 
dell’istituzione scolastica; 
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b. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di 
apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped 
classroom, debate, project based learning); 

c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la 
didattica interdisciplinare; 

d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale 
integrata; 

f. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da 
assumere per la tutela della salute personale e della collettività in 
relazione all’emergenza sanitaria. 

 

Supporto alle famiglie e/o ai docenti T.D. prive di strumenti digitali  

a. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 
annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri 
dispositivi digitali, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle 
attività didattiche a distanza, sulla base di un’apposita integrazione allegata al 
Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. 
 

b. I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio dispositivo 
con i fondi della Carta del Docente.  

 
c. Ai docenti TD potranno essere distribuiti dispositivi  dopo aver soddisfatto i bisogni 

degli studenti.  

 
 

 

Aspetti riguardanti la privacy  

a. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai 
fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 
vigente. 
 

b. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

i. Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

ii. Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite 
for Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette 
ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle 
studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti 
digitali; 

iii. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende 
impegni specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di 
bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 
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c. Si raccomanda ai signori docenti di inserire per la DDI materiale prodotto 
autonomamente e comunque non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte 
quelle opere in cui viene espressamente indicata una riserva del diritto d’autore anche 
con la semplice apposizione del caratteristico simbolo ©. 

 

L’orario Delle Lezioni (Linee Guida Per La Didattica Digitale Integrata) 

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 
adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta 
didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di 
pausa.  

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività 
a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di 
una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a 
distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla 
specificità della metodologia in uso.  

 

 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 
seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie 
settimanali minime di lezione:  

- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e 
con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, 
agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando 
improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento 
attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al 
messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per 
mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli 
alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. 

Il piano rispetta il documento “Orientamenti pedagogici sui Legami educativi a Distanza. 
Un modo diverso per ‘fare’ nido e scuola dell’infanzia” 
(https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-
distanza-per-nido-e-infanzia-lead; Documento elaborato dalla Commissione nazionale per 
il sistema integrato zerosei (D.lgs. 65/2017) che raccoglie le buone pratiche realizzate per 
instaurare e mantenere relazioni educative a distanza con bambini e genitori). 

 

Come da indicazioni presenti nel Curricolo Digitale di Istituto e nelle Linee Guida di 
Didattica Digitale Integrata si decide che: 

 nella programmazione didattica annuale verranno proposte attività che 
comprendono l’utilizzo di tablet, computer, LIM (ove è presente), learnings app, ecc… 

 Verrà creata per ciascuna sezione, una Classroom sulla piattaforma G-SUITE, nella 
quale pubblicare “momenti di scuola”. (Questa proposta nasce dall’esigenza di poter 
condividere con le famiglie il percorso educativo intrapreso dai bambini.) 

 Uso del registro elettronico per circolari ufficiali e avvisi della sezione. Si farà 
comunque riferimento al vademecum d’Istituto. 

In caso di chiusura: 

https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead
https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead
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Le lezioni virtuali verranno proposte in due modalità:  

• MODALITÁ ASINCRONA, cioè predisposte, registrate e poi postate su Classroom 

Per essere fruibili dai bambini, le lezioni virtuali verranno   organizzate, con una cadenza 
settimanale, quando possibile, fissa, divulgando un avviso con l’appuntamento, dando 
istruzioni sulla gestione di accesso, sull’uso di telecamere, microfoni e sulle modalità 
d’intervento e su eventuali materiali da utilizzare. Le informazioni verranno divulgate 
tramite Classroom e il rappresentante dei genitori 

• MODALITÁ SINCRONA, cioè in presenza su piattaforma dedicata (Gmeet ) secondo la 
seguente 

SCALETTA:  

•Momento di accoglienza (saluti, appello, breve chiacchierata su vissuti personali, es. 
compleanno, fatti personali).  

•Feedback dell’attività assegnata la volta precedente, in cui i bambini mostrano e 
condividono le loro produzioni.  

•Proposta educativo-didattica (lettura di una breve storia o filastrocca, animazione e 
analisi del testo, giochi logici, esperienze pratiche, caccia al tesoro, dettato grafico, ecc.)  

 

•Assegnazione attività e saluti finali  Le lezioni virtuali, avranno  una durata da 
mezz’ora a un’ora ,potranno essere calibrate in base all’età dei bambini, alla numerosità del 
gruppo e all’attività proposta .  

Infine verranno create delle cartelle drive in cui inserire i materiali utilizzati e creati per le 
videolezioni così da poter essere usufruibili anche dalle altre colleghe.    

 

È inoltre opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività 
ed esperienze per i bambini della scuola dell’infanzia. Si rimanda al documento di lavoro  

 

- Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica 
in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della 
scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 
disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo 
gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 
6 modalità sincrona con ogni gruppo di apprendimento; per i percorsi di secondo livello 
assicurare almeno quattro ore al giorno di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo 
di apprendimento. Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal 
CCNL, il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, 
predispone l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun 
docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio 
settimanale a tutte le discipline sia che la DDI sia scelta come modalità complementare alla 
didattica in presenza, sia che essa costituisca lo strumento esclusivo derivante da nuove 
condizioni epidemiologiche rilevanti. Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è 
possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle 
discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal 
Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

 
Integrazione Del Patto Di Corresponsabilità E Del Regolamento Di Disciplina 
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Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, il 
Regolamento d’Istituto è integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di 
comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla 
tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. In relazione a tale ultimo aspetto 
si sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali 
adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le 
quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle 
funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. I docenti, ad esempio, nel progettare le 
attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato 
setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. 

Il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria è 
integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti 
durante la Didattica Digitale Integrata e con le relative sanzioni. 

È inserito, nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice specifica riferita ai 
reciproci impegni da assumere per l’espletamento della Didattica Digitale Integrata. 

 

 

 

In caso di nuovo e prolungato lockdown la valutazione deve dare un riscontro 
particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, dalla disponibilità a collaborare con gli 
insegnanti e con i compagni, dimostrati da ciascuno studente, nonché tenere conto delle 
condizioni di difficoltà personali, familiari, o di divario digitale (mancanza di connessione), 
in cui lo studente si trova ad operare. I docenti annoteranno sul RE periodicamente, anche 
in modo sintetico, l’impegno e l’interesse manifestato dallo studente nel seguire le attività 
proposte in DDI. 

 

 

 

 

Il voto finale a cura dei docenti del consiglio di classe sarà attribuito per ogni alunno tenendo 
conto delle valutazioni scritte e orali effettuate e della valutazione formativa relativa alla 
partecipazione al processo di apprendimento durante la DDI.  

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

A. Alunni con disabilità 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano 
educativo individualizzato. 

La sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per quanto possibile, il 
processo di inclusione. 

Come indicazione di massima, si ritiene di dover suggerire ove possibile ai team 
docenti/CdC di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno nel contesto classe o, ove 
non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale 
personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la 
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famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di 
realizzazione del PEI. Il docente di sostegno provvederà ad organizzare momenti 
individualizzati di recupero/approfondimento e se possibile anche in piccolo gruppo. 

I docenti di sostegno verificheranno la possibilità di supportare gli alunni diversamente abili 
con materiale e/o indicazioni di lavoro specifiche. Nell’impossibilità di azioni a distanza i 
docenti di sostegno opereranno predisponendo materiale didattico connesso alle attività 
programmate, collaborando con i colleghi che necessitano di supporto e, direttamente, con 
i genitori. 

Pertanto, i docenti di sostegno, guidati dalla docente FS per l’inclusione, costituiranno un 
gruppo di lavoro che si confronti telematicamente, a garanzia delle necessità e dei diritti 
degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, con l’obiettivo di cercare di ridurre al minimo i 
disagi dovuti alle misure straordinarie imposte in questi tempi. La distanza fisica sarà 
ovviata dalla presenza delle nuove tecnologie; in mancanza di queste, i docenti specializzati 
provvederanno, soprattutto per i casi più complessi, a produrre materiale didattico 
personalizzato di facile fruizione anche da casa e che rispetti i tempi e le capacità di ognuno.  

 

 

I docenti di sostegno monitoreranno lo stato di realizzazione del PEI durante la DDI 
compilando un modello fornito dalla dirigenza (Allegato 3). 

Tutte le attività, i materiali specifici e i compiti assegnati vanno soltanto 
riportati sulla bacheca del Registro elettronico, nel rispetto della normativa 
sulla privacy; l’invio dei materiali didattici ai singoli alunni avverrà tramite 
Classroom della piattaforma G Suite, che consente di condividere il materiale 
con lo specifico alunno. 

I docenti per le attività di sostegno curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e 
quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo 
a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in 
incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 
allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe. 

B. Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 

Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare 
attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 
Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati. La strumentazione tecnologica, 
con cui questi studenti già hanno di solito dimestichezza, rappresenta un elemento utile di 
facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 

Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di 
strumenti compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo 
esemplificativo e non esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino 
compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali. Si 
richiama integralmente, ad ogni buon conto, il Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 
e le relative Linee Guida (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17/03/2020). 

Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 
concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di 
registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali 
didattici ordinari. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI 
complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che 
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l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in 
termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 

 

I consigli di classe avranno cura di effettuare attività e/o produrre materiali 
specifici per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento e per gli alunni 
con BES non certificati, annotandoli nel rispetto della normativa sulla privacy. 
L’invio dei materiali didattici ai singoli alunni avverrà tramite Classroom della 
piattaforma G Suite, che consente di condividere il materiale con lo specifico 
alunno. 

A questo proposito, in questa fase transitoria, i docenti potranno utilizzare come risorsa 
aggiuntiva, ad uso gratuito, la piattaforma Dida-labs. 

I coordinatori di classe monitoreranno lo stato di realizzazione del PDP durante la DDI 
compilando un modello fornito dalla dirigenza. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione 
e frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della Didattica Digitale Integrata, oltre a 
garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, 
pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico 
attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli 
interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata. 

 

STUDENTI IN DIFFICOLTA’ CON LA DIDATTICA A DISTANZA 

Per supportare gli studenti che devono condividere il pc con altri familiari, nonché coloro 
che non hanno possibilità di collegarsi, la scuola farà richiesta di una nuova dotazione di 
notebook, ma, in attesa che tali dispositivi diventino disponibili e che vengano individuati 
tutti gli alunni sprovvisti, è preferibile che ciascun docente metta a disposizione per ogni 
lezione una registrazione audio, una presentazione PowerPoint, video, file, o altro tipo di 
materiale vario. 

Tutte le attività, anche quelle svolte in G-Suite, e i compiti assegnati vanno riportati sempre 
sulla bacheca del Registro elettronico, anche al fine di consentire ai docenti del consiglio di 
classe di prenderne visione e distribuire in maniera equilibrata il carico di lavoro per gli 
studenti. 

 

SITUAZIONI PARTICOLARI E SPECIFICHE 

- Scienze motorie. I docenti privilegeranno argomenti teorici, ma potranno attivarsi con 
videolezioni che prevedano movimento limitato a spazio chiuso. 

- Attività di laboratorio: per i docenti che intendono effettuare attività di laboratorio 
scientifico a distanza è possibile utilizzare numerosi portali che mettono a disposizione 
ambienti di simulazione , il più famoso è PhET dell’Università del Colorado che è disponibile 
anche nella versione in lingua italiana. 

 è un sito, raggiungibile a questo link: https://phet.colorado.edu/it/, che offre una 
serie di attività animate chiamate simulazioni, relative alle seguenti discipline: Fisica, 
Chimica, Matematica, Scienze della terra, Biologia e con le quali i ragazzi possono interagire. 
Le simulazioni sono organizzate oltre che per disciplina anche per livello scolastico 
abbracciando tutti gli ordini di scuola dalla Primaria all’Università. 

https://phet.colorado.edu/it/
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Entrati sul sito, cliccando sul nome della disciplina, è possibile accedere ad una serie di 
attività anche senza registrazione. La stessa cosa può essere fatta dal menu SIMULAZIONI, 
posto in alto a sinistra sulla pagina, dal quale è possibile scegliere le attività oltre che per 
materia anche per livello scolastico. Cliccando, invece, sulla lente di ingrandimento, posta 
in alto a destra sulla pagina, è possibile ricercare le attività per argomento. 

Scelta l’attività si apre una pagina dalla quale è possibile avviare la stessa o condividerla con 

Classroom cliccando sull’icona , posta a destra della simulazione, seguendo le indicazioni 
che risulteranno familiari a chi già usa la piattaforma G Suite for Education. 

Il sito si può considerare attività on line asincrona ma nulla vieta che il docente possa 
mostrare le attività durante le videolezioni. 

 

 

 

Organi Collegiali e Assemblee  

Le riunioni degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti verranno 
effettuate online così come i corsi di formazione.  

Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospese le assemblee dei genitori in presenza.  

Le modalità e i codici per il collegamento saranno indicati nella convocazione delle 
assemblee. 

 

Rapporti Scuola – Famiglia 

Gli incontri informativi individuali tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza su 
richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail o mediante il RE al docente secondo il calendario 
degli impegni stabilito ed approvato nel Collegio Docenti di settembre.  

I docenti saranno disponibili per i colloqui individuali su prenotazione.  

Le famiglie collaboreranno con la scuola in caso di utilizzo della DDI per supportare il 
percorso di apprendimento degli alunni, in particolare di quelli con particolari fragilità che 
necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

 

 

 

 

Doveri Degli Studenti E Delle Famiglie 

Gli studenti hanno il dovere di seguire le indicazioni dettate regolarmente dai docenti al fine 
di non interrompere il processo formativo. Le famiglie hanno il dovere di supportare la 
scuola nella DDI e garantire la regolarità della prestazione dei propri figli come se si trattasse 
di ordinaria frequenza scolastica.  

La frequenza delle attività didattiche a distanza da parte delle studentesse e 
degli studenti è obbligatoria, verrà monitorata tramite rilevazione delle 
presenze da parte dei docenti sul Registro elettronico e concorre al computo 
delle assenze.  
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Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena 
consapevolezza della partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 

La diffusione di immagini, video, tracce audio di cui gli studenti verranno in possesso nel 
corso delle lezioni on line non devono assolutamente essere divulgate impropriamente per 
evitare condotte che implichino responsabilità civile e penale connesse all’uso improprio dei 
moderni apparecchi multifunzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  

“A. DE GASPERI” di Caronno Pertusella (VA)  

 

 

 

1. L'aula virtuale e le video lezioni sono attività didattica a tutti gli effetti seppur a distanza: in essa 

vigono dunque le stesse regole che si applicano quando si è in presenza in aula con particolare 

riferimento al Regolamento d’Istituto e all’allegato Regolamento di Disciplina. 

2. Lo studente farà attenzione ad accedere con l'account scolastico e non con altri account personali. 

3. Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile e, pertanto, sono 

tenuti a: 

- entrare puntualmente nell’aula virtuale con abbigliamento consono e senza tenere in mano o 

consumare cibo o bibite; 

- presentarsi alla videolezione forniti del materiale indispensabile per l’esecuzione dell’attività 

prevista; 

- esprimersi in maniera consona e adeguata all'ambiente di apprendimento; 

- eseguire le consegne del docente; 

- assistere, in ordine, ai lavori che vi si svolgono, con diligenza e rispetto di tutti.  

4. Gli studenti dovranno accedere alle varie piattaforme individuate solo successivamente all’ingresso, 

in aula virtuale, del docente. 

5. La puntualità è la prima regola da osservare: l'ingresso in ritardo disturba chi sta parlando e chi 

diligentemente sta ascoltando e rallenta il regolare svolgimento della lezione.  

6. È vietato all’alunno lasciare la videolezione prima che abbia termine per scelta del docente. 

L’abbandono della lezione sarà valutato come uscita anticipata dall’aula L’accesso è permesso 

solamente con videocamera accesa e microfono disattivato. La telecamera deve essere tenuta accesa. 

È consigliabile disattivarla solo durate le videoconferenze a classi aperte per evitare di intasare la 

banda internet e per consentire una fluida partecipazione a tutti.  

L’alunno che partecipa alle videolezioni con telecamera spenta – in assenza di problemi di natura 

tecnica – viene considerato “assente”. 

7. L'alunno non deve condividere il link della video lezione con nessun altro: questo comportamento 

integra illecito disciplinare 

8. Dopo l'appello, gli allievi si impegnano a tenere il microfono disattivato per perfezionare la qualità 

dell'audio. 
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9. Il microfono va attivato solo quando richiesto dall'insegnante o quando si chiede la parola in modo 

da evitare sovrapposizione di voci e confusione di sottofondo. 

10. Quando l’alunno ha una domanda da porre all'insegnante, è invitato a utilizzare la chat della 

videoconferenza. 

11. Nel momento in cui l'insegnante dà allo studente la parola replicando in chat, l’alunno può 

provvedere ad attivare il microfono e, di conseguenza, parlare. 

12. Gli studenti sono invitati a non sovrapporre segnali, disegni e parole sulla chat. 

13. È severamente vietato per l’allievo avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere partecipanti 

durante la compartecipazione alla videoconferenza.  

14. È vietato, severamente, allo studente avviare e disattivare i microfoni degli altri alunni, incluso 

quello dello stesso insegnante. 

15. Se non è stato appositamente richiesto dal docente, è vietato allo studente condividere il proprio 

schermo con gli altri compagni partecipanti alla videolezione. 

16. È fatto assoluto divieto di divulgare il link fornito dall’insegnante, il codice riunione o il nickname 

della videolezione ad altri amici, compagni della scuola e, ancor più gravemente, a estranei. 

17. È fatto divieto allo studente di riadoperare l'invito alla videolezione avviata dall’insegnante dopo 

che abbia avuto fine la stessa. 

18. È fermamente proibito adoperare la chat per fini che non siano prettamente didattici. 

19. È vietato rigorosamente per l’alunno videoregistrare quanto si trova sullo schermo del proprio 

personal computer (fotografia, videoregistrazione, acquisizione dello schermo) e registrare la voce 

dell’insegnante e dei propri compagni durante le videolezioni. 

20. Gli alunni sanno che le lezioni on line sono protette dalla privacy: la diffusione di immagini, video, 

tracce audio, password personali, account, registrazioni, documenti e contenuti in genere delle 

lezioni, foto e screenshot, di cui gli studenti verranno in possesso nel corso delle lezioni on line, non 

possono essere diffuse o condivise in alcun modo con nessuno senza il consenso dei partecipanti. 

Le condotte lesive del decoro e dell’immagine di altre persone, la violazione della normativa sulla 

privacy e gli eventuali e deprecabili atti individuabili come cyberbullismo implicano responsabilità 

di tipo civilistico e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in capo a coloro che ne esercitano 

la responsabilità genitoriale.  

Nel caso si dovessero verificare abusi d’ogni natura o specie o dovesse essere ravvisata mancata 

attenzione alle regole, la scuola provvederà a informarne le famiglie. 

21. Quando si scambiano contenuti con musica di sottofondo, immagini, testi, etc. bisogna essere sicuri 

di averne il diritto d'uso e di non utilizzare alcun contenuto coperto da copyright. 

 
 

 

 


